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NOSTRO SERVIZIO TELEGRAFICO 

Parlamento Italiano-
CAMERA. DEI D E P U T A T I 

Seguito della seduta a' ieri ' • ' 
Qilindii-la iresponsabilità del ministero Crispi, 

noa si può negare in alcuna maniera. Prega 
tutti coloro che si sono oommossi per le di­
mostrazioni di simpatia fatteci dall'Inghilterra 
di considerare che quella nazione si rioorda-
dì noi ora soltanto, ohe dubita ohe l'Itallai 
possa abbandonare Cassala ora bramerebbe 
che rimanessimo a sua difesa. 

Osserva poi all'on. Portìs il quale teme che" 
noi perdiamo il posto che occupiamo in Eu­
ropa, che noi abbiamo i l primo posto nel­
l'analfabetismo,, nella delinquenza, nell'emi­
grazione e nella mortalità e che non si può 
aspirare ad essere forti militormente quando 
Si è deboli economicamente. 

Quanto alla somma; che si domanda è ohe; 
l'on. .Sennino ritiene eccessiva, nota che essa 
in gran parte è già spesa e ohe noi non.pos­
siamo abbandonare i nostri tratelii in Africa 
alla pieroè.del nemico. Il torto del governo, 
secondo Sennino starebbe tutto nell'aver chie-i 
sto la somma prima di averla spesa f'appro-
vazionij. 

Non crede che i giadìoi dì Roma invocati; 
dall^on.i Mooenni possano-fargiustiKÌa dei col­
pevoli. La giustiziaj la farà il popoio/apprò-

'VaziontaWestrem a sinistra - CornménUJ. 
• Francheitì non crede che,- come amano i, 
eolleghi della estrema sinistra, sì possa disou -
tara se-debbasi 0 no rimanere in Atrica per­
chè ' i l ritiro oggi sJgDiflcberebbe uno scredi-, 
tamento tale da esporci al disprezzo generale. 
/'BeneJ. 

Imbriani h dolente di dover notare cha si 
è,avverato quanto aveva predetto fino dall'i­
nizio della politica coloniale. 

L'oratore viene al famoso trattato di Uc-
cialli che chiama causa principale delle no-
Jstre disgrazie. Appena questo trattato fu co­
municato allevarle potenze, l'imperatore di 
Ahìssinia - protestò e rimandò il trattato in 
Italia, accompagnato da una lettera lealìs-
sima. 

Circa la questione di Cassala ne biasima l'oc­
cupazione, che crede giovi all' Inghilterra an-, 
zichè a noi. 

Osserva essere stata da parte nostra una 
pazza temerità la presunzione di voler domare 
un popolp che ha una storia di 5000 anni o 
che ha saputo difenderai contro i più potenti 
invasori. Intanto [le minacele nostre hanno 
valso a consolidare l'unità abissina. 

Termina affermando che il paese vuol co­
noscere il vero, - il paese il quale vide che 
pei potenti non si trovavano giudici, vuole ohe 
sienogludicati costoro contro i quali tanto 

-sangue italiano iniquamente sparso reclama al­
tamente giustizia {Approvazioni all'estrema 
sinistra). 

Sì vota a scrutinio segreto il progetto rela­
tivo al fondo di beneficenza e religione della 
città dì Roma o risulta approvato con 277 voti 
contro, 82. 

Letto alcune interrogazioni ed inierpollanze 
la seduta termina alle G.40. 

dita 5 per conto del fondo ancora in essere, 
di CUI al primo comma dell'art. 4 dell'alle­
gato M alla legge 32 luglio 1891, n. 339. La 
eventuale sostituzione deve eisor fatt'i a pa­
rità di rendila netta. 

Lii dispos ziono di cui all'articolo 6 dell'al­
legato M alla leggo 8 agosto 1895, n, 486, è 
estesa alla emissione delle cartello dipendente 
dalla presenta legge. 

Art. 3. La detta somma di L. 140 milioni, 
deve servire a coprire altrettanta spesa da ri-: 
partirsi tra i bilanci dei Ministero della guerra 
e della marina per gli esercizi 1895-96 e 1898-97-
come appresso: 

Eseroixio 1805-96 
Guerra L. 94,500,000 
Marina . . . . . » %000,000 

L. 98,500,000' 
Esercizio 1896-97 

Guerra . . . . . L. 41,500,000 
Marina . . . . . » 2,000,000 

L. 43,500,000 
L'assegnazione delle somme di cui,sopra ai 

rispettivi capitoli dei due, bilanci sarà fatta 
mediante decreti reali, sentito il Oonsìglìo dei 
ministri. 
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11 disegno di legge pei crediti per la guerra 
D' A F R I C A 

Ecco II testo del disegno di legge presen­
tato, l'altro ieri, alla Camera per ì crediti per 
la guerra d'Africa : 

Art. I. Por far fronte alle spese straordi­
narie occorse :e, occorrenti per-la guerra-nella 
CQlonia Eritrea, il governo del Re è autoriz­
zato a procurarsi con emissione di titoli del 
consolidato 4,50 per cento netto, una somma 
non superiore a centoquaranta milioni di lire 
da Inscriversi sino a concorrenza di novan-
tasei milioni e mezzo in apposito capitolo dei 
bilancio d'entrata per l'esercìzio 1895-90, a il 
resto in apposito capitolo dello stesso bilancio 
per, l'esercizio ,1896-97. 

Art. 2. Al Governo del Re è data la fa­
coltà di sostituire rendita 4,50 percento netto 
di nuova emissione, come all'art. 1, a ren-

: Guerra d'Africa 
1.6 ì condizioni della pace 

L a v e n d e t t a d e g l i A m h a r a 
(TBLBSRAMMA DI MBRCATBLL!) 

Roma, 10, 
La Tribuna, pubblica il seguente dispaccio 

dì Mercatellì.da Massaua, 19: 
Inforraazipni da Adua recano ohe in Haba-, 

ile. i paesani uccisero molti razziatori; gli 
Àmhara avendone preso qualcuno vivo gii 
amputarono le mani e i piedi con la scure, 
anziché col coltello, per vendicare 1 loro pa­
renti nostri ascari, che vennero amputati da­
gli scioanl ad Adua. , 

Dei nostri,ascari amputati, parecchi - sono 
morti, molti vivono,, perchè, malgrado il Ne-, 
gus avesse proibifOidi medicarli e dar loro da-
mangiare, vengono,dì nasc-Mto soccorsi dal, 
parenti e dalie donne dì Adua. 

Nelle case di Adua vi sono parecchi feriti-
Italiani ette versano in tristi condizioni. 

Il maggiore Salsa è tornato al campo scioa-
no; vi andò la prima volta por domandare il 
permesso di seppellire 1 morti curare i feriti 
e riconoscere 1 prigionieri; in sostanza si 
tratta di guadagnare qualche giorno di tempo, 
essendosi, contro il solito. Il Negus messo in 
marcia avanzando. 

Il giorno 16 il Salsa trovò il Negus disposto 
alla pace; le condizioni offerte erano le se­
guenti; 

Ritiro dei nostri entro la iinea del ,Mareb, 
Bejesa e Muna; 

Trattato di amicizia e di commercio; 
Nomina nel Tigre di un capo a noi accetto; 
Sgombero di Adigrat. 
Anche nelle lettore mandate a Baldlsaera il 

Negus mostra fretta di conciu-lore la pace e 
ritornare nello Scioa. 

Continua il ritorno dei feriti e dogli sban­
dati; torna anche qualche prigioniero riuscito 
ad evadere. 

Furono commessi degli atti dì barbarie sul 
feriti ed in seguito a tali atti socooffibeltaro. 
I reduci raccontano delio orribili sevizie com­
messe dagli scioanl. Un bersagliere ohe è riu­
scito a fuggire narra che si nega al prigionieri 
ogni vitto; molti stanno continuamente legati. 

Il capitano Nobis scrìve che gli è stato im­
pedito di prendere dell'acqua per lavarsi e me­
dicarsi le ferite. Tra i feriti giunti, e sono 
circa cinquecento, ve n'è uno che riportò nove 
ferite, Baldissora si recò spesso a visitarli, e 
distrìbni loro i soccorsi che giungono dall' I-
lalia. 

IHlATTESi DELL'm'ACCO A CASSàLA 
I prigionieri i tal iani al campo abissi­

n o - Mangascià e Aiuta i-iconciliati -
Le comunicazioni con Adigrat in­
terrotte . 

Massawa, 18 
I dervìsci si trovano a due ore da Cassala. 

Pare attendano Osman Digtna prima di ten­
tare un assalto. 

Si conferma in modo assoluto oho, per vo­
lere del Negus i prigionieri italiani, anzichò 
essei'e diretti ailo Soioa, come da princìpio si 
era deliberato, sono stati internati nel Tom-, 
blen. 

Oli udloiali restano al campo e sono trat­
tati bene. 

Ras Mangasoia e ras Aluia, che 11 Negus a-
veva tenuti sempre separati noa riuscendo a 
paciflearli, si sono riconciliati. 

A causa dal contìnuo aumentarsi dèi ribelli, 
lo comunicazioni, ohe si etano finora mante-i 
nute, nonostantele difflooltà, col forte di A-
digrat, sono ora interrotte. -

Pare che il generale -Baidissera voglia ten-, 
tare di ristabilirle. , 

— La carovana ohe giunse-incolume a Gas-: 
sala era. composta di 400; cammelli. 

- X • : 

Gli orrori della guerra 
2 0 , 0 0 0 moi-ti al la battagHa di 

Alìba-Carlma 
Roma, 19< 

L'/teHa mtó'tore -dice ohe si trovavano 
alla battaglia d'Adua cinque generali, di cui; 
due sono morti; Da Borraida ed Arimondi ; 
uno è prigioniero, Albertone; a due.sono, re­
duci ; Baratlori ed Ellena. Dì sette colonnelli: 
due sono morti, .uno, prigioniero -8 quattro 
sono reduci. Sopra ventiquattro comandanti, 
di battaglione, quindici possono ritenersi morti-
uno è prigloDìero ; qualcuno non si trovava 
alla battaglia. : Vi parteciparono 9000 italiani 
e ne tornarono 3000, compresi molti feriti; 
i prigiicinieri it5,liai,>,i sotjo, i'ìlS, quiniii A hannc 
6600 morti ; agguingendoyiinerì, ne abbiamo 
10 mila. 

Aggiungete poi le perdite degli scioanl, che^ 
a quanto dioesi non sono, inferiori di quello: 
sut)it8 dalla parte nostra, e avremo niento-
meao che 20 mila morti. 

. X ., 
Per le tamiglie dei leriti e morti 

in Africa 
Roma, 19, 

Sangulnetti ha presentato una proposta, liri-
mata anche da Borio e altri, perchè nel bi-, 
lancio degli interni si ponga uno stanziamento 
di 500,000 lire, per sussidii alle famiglie de, 
morti e feriti in Africa. 

— Un ordine del Governo italiano proibisce 
ai trasporti diretti in Italia l'approdo a Porto 
Said. 

— L'Agenzia delia Navigazione Generale ri-; 
covette annunzio della sospensione dell'invio-
di nuove truppe nell'Eritrea. 

I rinlorzl in arrivo 
. (S.) Massaùa, 19 

É giunto il piroscafo Umberto /• prove­
niente da Napoli col 40' e 41' battaglioni dì 
fanteria e una compagni» del genio. 

X 
Ciò che dicono i giornali 

{G. S.) Roma, 19 
L'Italia militare afferma che Biildiésera 

richiese al Ministero della guerra un ufficiale 
superiore di artiglierìa, un altro del genio, 
nonché alcuni inferiori stante che i forti la-: 
sciano ancora a desiderare, sebbene finora si 
diceiise il contrario. 

VOpiKione assicun che dispacci arrivati 
dah'Eritrea aununclauo che Salsa è tornato 
al campo italiano. 

Essa dice che, secondo le notizie ufHoiali,; 
il numero dei prigionieri italiani ohe si tro­
vano tuttora al campo scìoano è di 1500. 

L'Esercito dice che in seguito alle perdite-
avvenute nell'ultima battaglia, è imminente 
la partenza del generale Mazza. 

Si sarebbe mutato il cifrario telegrafico fra 
l'Eritrea e Roma allo scopo di evitare che 
vengano divulgate le notizie sulla guerra e 
sulle trattative di pace. 

Un dispaccio da Londra alla Tribuna àìee: 
Si riceve dal Cairo òhe Baratieri ha tra­

versato In incognito il canale di Suez. 
Il Times crede poter confermare la noti­

zia aggiungendo che Baratieri è passato per 
Porto Said lunedi. 

L'Esercito pubblica: Rileviamo con pia­
cere che i giudizi dei nostri circoli mlUtari 
sulla situazione africana sono da qualche gior­
no più rassicuranti. L'iniziativa dell' Inghil­
terra per uria spedizione verso Dongola viene 
considarata dì molta Importanza mentre I' o-
pera prudente e riparatrice di Baldissora lascia 

sperare in una soluzione migliore di qnoll, che 
sì sarebbe potuto prevedere all'indomani della 
battaglia di Abba-Oarima. 

L'azione dell'Inghiltorra apro nuovi oriz­
zonti alla nostra politica africana, la quale 
senza impegnarci in nuove avventure potrebbe 
essere rivolta a rialzare il prestìgio delle no­
stro armi e a determinare degli obbiettivi più, 
facili e più positivi di quello che non tosse la 
conquista dell'Etiopia con mezzi di gran lunga 
inadeguati allo scopo e senza risultati corri-, 
spendenti. 

X 

A PROPOSITO ,m CONFINI: 
per laro la p a c e col N e g u s 

L'ultima convenzione tra l'Italia e l'Abls-
siuìa sulla delimitazione dei confini fu fatta 
il 6 febbraio 1891 in A-ldi-Abba dal conte An-
tonelli 0 Meiielib. 

Questo accordp, che avrebbe dovuto avere 
valore soltanto qualora Meneliah avesse ,,si-, 
sternale coU'Italia l'altra questione, dell'arti­
colo 17 del trattato d'Uocialli,eosì deflaiva il 
nostro confine ; 

Da Adi-Baro la linea di confine si.dirige, 
da ovest ad est, seguendo la strada che da 
Adi-Baro va a Debaroa. 

Deiiaroa ed 1 paesi al sud della strada fra 
Adi-Baro e Debaros, compre.'io Debaroa, ap­
partengono all'Etiopa. 

Abi-Baro e I paesi ai nord di detta strada, 
compreso Adi-Baro, appartengono all'Italia. 

Tucul e Cluro appartengono all'Etiopia. 
Partendo da Adi-Qungul, .TunaBIcò, Maoaba, 

Sagsneiti, Ebò appartengono all'Italia. DaEbò 
si raggiunse la strada che da Dixon va ad 
Halai. I paesi che sono al sud dì detta strada 
appartengono all'Etiopia ;. quelli ohe sono al 
nord appartengono all'Italia. 

Da Halai la linea di confine scende pel piano; 
di Senafè fino a Mahiu. 

Da Mahlo si dirige al piano delle Galline 
Faraone fino a Maogabò, a quattro ore al 
sud di Arafaii, comprendendo nei possedì-i 
mentì italiani la valle del Oalati e la strada 
ohe la percorre. 

Da Adi-Baro una lìnea da est ad ovest alla 
confluenza del Garashà nel Mareb divide il 
confine. 

Tutti i paesi ohe son(; al sud di questa linea 
appartengono all' Etiopia, quelli che sono al 
nord appartengono all' Italia. 

Dalla confluenza del Garasha col, Mareb la 
linea di confine va fino alla confluenza .dei, 
Taoazzè col Gondoa, presso Serri. 

I paesi che sono all'ovest dì questa lìuea 
appartengono all' Italia; quelli che sono al-; 
l'est all'Etiopia. 

lu questi confini non sono compresi il Tigre, 
l'Agame, lo Scimenzana, l'Oculè-Cusai, lo 
Sciohp, il Saraè e l'Entisciò. 

t confini segnati dal trattato d'Ucciaili pre­
cedente a questa convenzione sono ancora più, 
ristretti. 

Le elezioni 
di Bosco , D e Fe l ice e Barbato 

annul late 
Roma, 19 

SI è riunita la Giunta delle elezioni. Sono, 
stati convalidati Serena e Fusco nei. Collegi 
di Alta)Tiur,a è Oastellamare — fu annullata la 
elezione di Bosco, De Felice e Barbato, perchè 
condannati al momento dell' elezione e 1' am­
nistia non avendo effetto retroattivo. 

Domani l'on. Donati, relatore della Giunta 
por ie elezioni presenterà la relazione per an­
nullamento della elezione (li Bosco, Barbato e 
De Felice. 

I sovrani di Oermania in Italia 
Genova, 19 

I Sovrani di Germania con 1 figli giunge­
ranno qui il mattino del- 24 córrente ; s'im­
barcheranno subito a horialMYEohensollern 
cha si ormeggierà alle ora 7 alla testata dal 
ponte Federico Guglielmo, salpando por Na­
poli appena si sarà imbarcata la famiglia im­
periale. 

L'imperatrice d'Austria 
Napoli, 29 

L'imperatrice d'Austria-Unghoria a bordo 
del Miramar è partita per Messina a per 
Corfù. 

Corriere dell'estaro 

La ques t i ono eg i z i ana 
al la Camera I r ancese 

Parigi, 10 
Camera. — SI discuto l'interpellanza pre­

sentata da Oharmos, Develle e Surrel sul ca­
rattere che il governo attribuisca all'accordo 
stabilito col Madagascar, all'applicazione che 
si propone di farne ed alle condizioni nelle 
quali intende sottoporlo alla sanzione del Par­
lamento. 

Dopo un discorso di Oharmes sulla questione 
del Madagascar, tale discussione è interrotta. 

Darenbarg interroga il ministro dogli esteri 
sulla questione d'Egitto e sulla spedizione 
anglo-egiziana a Dongola. 

Bertholot risponda leggendo una dichiara­
zione in cui segnala gli inoonvenìenSi finan­
ziari e politici della progettata spedizione del­
l'Inghilterra. Dice ohe tale spedizione compro­
metterebbe gli interessi dei creditori dell' E-
gitto, che sono per la maggior parte francesi, 
e gli Interessi dell'Egitto stesso poiché, nulla 
prova che lo somme presentemente chieste 
dall'Inghilterra possano bastare al Governo 
francese. Crede pertanto sia necessaria l'una­
nimità delle potenze per autorizzare un prele­
vamento dì fondi dalla cassa dol debito egi­
ziano, /^Applausi su tutti i banctiij. 

Dal punto di vista politico la spedizione 
pud attrarre sopra l'Egitto dei pericoli che non 
lo minacciano attualmente, ed anche sui pos­
sedimenti di aitre poteuzalsurnpee in Atiio... 
lutine il governo iVanceSa non aminotta che 
la spedizione di Dongola passa servire di pro­
testo al prolungarsi dell'occupazione dell' E-
gitto da patte dell'Inghilterra ohe sempre ri­
conobbe che l'occupazione dovea essere prov­
visoria. /^Applausi prolmiyatij. 

Eerthelot prega la Camera di contentarsi 
per ora dr queste spiegazioni perchè ancora 
continua in proposito uno scambio di vedute 
tra- le potenze. /^Applausi/. V incìdente è 
chiuso. 

Ripreudesi la discussione dell'interpellanza 
Oharmes, Devollo e Tur-rei riguardo il Mada­
gascar. Dopo parecchi discorsi e spiegazioni 
dì Bertholot sì approva con 445 voti contro 8 
un'ordine del giorno De Mahy che approva 
la notifica alle potenze della presa di possesso 
del Madagascar. 

Parigi, 19 
Ecco testualmente 1 passi principali delia 

dichiarazione odierna di Bei thelot alla Camera 
rispondendo all' Interrogazione d'Aremberg. 
Dopo constatato ohe 11 progotto dell'Inghil­
terra tende, col prelevamento del fondi per 
la spedizione dalla cassa del debito egiziano, 
ad Impegnare i portatori dei titoli dei ore-
dito egiziano, che per tre quarti si trovano 

'in mano di cittadini francesi, Bertholot sog­
giunge : 

« La spedizione, di carattere essenzialmente 
offensivo, sebbene male definita, .sembra tale 
da trascinare a spase illimitate ohe assorbi­
rebbero non soltanto le ."iOO.OOO lire egiziane 
chieste dall'Inghilterra, ma eziandio altre 
somme che potrebbero raggiungere even­
tualmente la totalità del fondo di riserva della 
cassa del debito egiziano, neppure non oltre­
passarlo. Date queste condizioni finanziarie la 
proposta inglese sembra esigere il consenso 
unanime delle potenza. Sembra esigerlo eguai-
menta dal punto di vista politico, stante ia 
profonda Inattesa modificazione che la spedi­
zione recherebbe neoessariamenta alle condi­
zioni dall'occupazione dell'Egitto, in modo 
di attrarre sull'Egitto dei pericoli che non lo 
minacciano attualmente e ohe risultando da 
una esaltazione del fanatismo potrebbero e~ 
steadersi alle possessioni della Francia e di 
idtre .nazioni europee. Oonchiude dicendo che 
il governo francese ha chiesto schiarimenti su 
questi vari punti ». 

Londra, 19 
Lo Sianaa>:é annunzia,ciie U Gabinetto oon-

sidara necessario far sbarcare Jolla truppa In­
diana a Sualtim. Il Daily News ha dal Cairo 
ohe parecchi uiBoiali di stato maggiore del Ko-
dìve parteciperanno alla spedizione. 

Guglielmo a Vienna 
Vienna, 19 

Il Fremtienblatt ha da Berlino clia Gugliel­
mo, in occasione del suo viaggio in Italia sog­
giornerà anche a Vienna e vi assisterà alla 



rivista di primavera dello truppe di guarni­
gione, parteoipandoTi per la prima volta come 
generale della cavalleria ungherese. 

A r m a m e n t i n a v a l i t e d e s c h i 
Berlino, 19 

— Reiolisiag — Approvasi completamente 
in seconda lettura il progetto del Governo per 
la costruzione di nuovi incroolatori. 

S i t u a / i o n e p a r l a m e n t a r e 

Per quanto si voglia essere ottimisti nei 
riguardi del Ministero e della Camera, sa-
rebl)e troppo azzardato l'affiirmare ohe la 
situazione siasi mollo chiarita nelle ultime 
ventiquattr'orè. 

Questa incertezza è doppiamente dannosa 
perchè influisce anche sul tasso dei va­

lo r i , e ne abbiamo una prova nel ribasso 
della nostra rendita. 

Si ritiene ohe da tale ginepraio non si 
potrà uscire, tinche gli uomini politici, che 
oggi si trovano alla testa degli affari, non 
si mettano, con qualche passo risoluto, in 
antagoaismo più aperto e completo cogli 
clementi anticostituzionali. 

Al mlnisleroldeil'Interno già si trovano, nu­
merose petizioni in proposito. 

P e r i r e g g i m e n t i a lp in i 
(A. L.) Róma, SO 
Si annunzia prossima una disposizione mi­

nisteriale modificante la distribuzione dei reg­
gimenti alpini. 

. • . 

Spediz ione di D o n g o l a 
(S.) Londra, 20 
Camera dei Comuni. — Batfour disse che 

1 Governi tedesco italiano e austriaco rispo­
sero favorevolmente circa il prelevamento 
sulla riserva della Cassa del debito egiziano 
per la spnlizione dì Dongola. 

A m n i s t i a In T u r c h i a 
(S.) Atene, 20 
Si ha da Oandia che Turkan comunicherà 

un Iradè che accorda un' amnistia generale. 
L a b o r s a ' 

(S.) Nevyot% 30 
Prezzi invariati. 

Gii OTIlim Dl i l 
L a . s i tuaz ione di C a s s a l a 

L e lo rze del M a h d i 
(A. L.) . Roma, SO 
V. maggiore Hidalgo telegrafa che la situa­

zione a Gassala è migliorata. Le pattuglio 
haggara sì fanno vedere più raramente. I 
dervisci al di qua dell'Atbara sarebbero in 

- poche migliaia. 
Il grosso dell'esercito di Oaman Digma si 

trova ad Ossobri, ma non accenna ad avan-
.zare. 

Secondo informazioni di fonte inglese, tutte 
le forze del Mahdi sulla frontiera settentrio­
nale e su quella orientale ascenderebbero a 
circa 60.000 uomini di cui appena tre quinti 
armati di fucili. 
L ' e s e r c i t o di Menel ik e l e m u n i z i o n i 

d a g u e r r a 
(A, L.) Roma, 20 
Informatori, arrivati dal campo soioano, re­

cano ohe l'esercito di Meneliii nella battaglia 
di Abba Cariraa consumò una gran parte 

. «elle proprie munizioni. '̂  . 
Menelik aspetta ii'na ciirovana dallo Scioal 

con un carico di nuove munizioni. Anzi sem­
bra che appunto , la mancanza di munizioni 
abbia consigìiato Menelick ad arrestarsi nel-
l'Entisciù dopo la battaglia. 

I l p r o c e s s o c o n t r o i colpevol i p i l 
d i s a s t r o d i A h b a C a r l m a 

(A. L.) Roma, 20 
Nel processo contro Baratieri. Ellena e Va­

lenzano saranno coinvolti tutti quegli ufficiali 
che dopo il disastro di Abba Carlma abban­
donarono il campo, senza condurre in salvo 
le rispettive truppe. 

Gli ufficiali in questione saranno tutti so­
spesi e dovranno venire a Roma, perchè è 
stato deflnitivamente deciso che il processo 
si tenga a Roma. 

L a cess ione di Cassa l a 
Londra, 20 

Da diverse parti si afferma che il governo 
italiano ha offerto all'Inghilterra il possesso 
di Cassala, senza chiedere alcun compenso. 

I due governi starebbero ora trattamlo in 
proposito. 

La Pali Mail Gazzetta dice che se Gassala 
passasse in mano dell'Inghilterra, il commer­
cio del Sudan, che ora affluisce a Massaua, 
affluirebbe tutto a Suakim, e quindi Suakim 
acquisterebbe una importanza di primo ordine 
sui mar Rosso. 

CRONAGÌI _DELLA_ PROVINCIA 
(NOSTRA. OoRaisponDENZA) 

C a m p o s a m p l e r o , 19 . — Alla spstiabile 
Unione Padovana pel riposo festivo. 

PADOVA 
L avviso dell' Unione Padovana nel quale 

vengono pregati i Commercianti di tener chiusi 
i loro negozi nei giorni festivi incontrò anche 
qui il favore di tutti e già lino dal 15 cor. 
molte botteghe vennero chiuse. Il provvedi­
mento fu trovato giusto ed equo sotto tutti i 
rapporti. 

Ad avviso però dei sottoscritti sarebbe bene 
di determinare tassativamente, e pregar quindi 
i M.M. R.R. sacerdoti di volerlo pubblicare 
dall'altare, affinchè le popolazioni, specie della 
oarapagna, ne venissero a cognizione, il solo 
giorno dì domenica esser quello fissato per 
\'assolul,o riposo e affatto lìberi poi, tanto i 
negozianti di tener aperti gli esercizi, quanto 
il contadino di fare i suoi acquisti, in tutte 
le altre feste secondarie. 

Rivolgono quindi i sottoscritti preghiera ai 
componenti la spett. Unione Padovana di voler 
prendere in considerazione la proposta che 
consiste nel sostituire, negli avvisi ohe ven­
gono dovunque affissi, all'espressione => Ri­
poso festivo — l'altra più precisa di — Ri­
poso domenicale — contenendo la prima un 
significato troppo vago ed indeterminato. 

Certi che 1' Unione Padovana saprà conve­
nientemente apprezzare le osservazioni che i 
sottoscritti si permettono di avanzare e fidu­
ciosi che vengano accolte con favore antioipa-
tamente ringraziano. 

Oamposampiero, 19 Marzo 1898. 
Firmati: Luigi Dal Negro, Antonio Vanzo, 

Parpsjola Vittorio, Menapace, e C , An­
tonio Rnbinato, Gberlenda Giuseppe, Maz-
zonetto Alessandro, Frasson Vinoenzo.Pra-
telli Foga. 

Onorilìeenza. — (F. Z.) — Devo segnalare 
alla pubblica estimazione l'ottimo e distinto 
maestro di Camposamplero, sig, Antonio Si-
monetto. 

Giovane studiosissimo, serio in tutta l'esten-: 
sione del termine, egli attende con febbrile 
trasporto all'istruzione ed educazione popolare, 
e splendidi sono gli esiti che ritrae dall'opera 
sua laboriosissima. Rari nantes in gungiie 
vasto. Ben pochi sono i docenti ohe, con in­
telletto d'amore, consacrino la loro esisleoza 
a frangere II duro pane dell'insegnamento alla 
gioventù. 

Quest' uno, che modestamente s'eleva a de­
coro della numerosa falange degli educatori; 
del popolo, venne testé decorato dal Ministero 
della pubblica Istruzione della medaglia di 
bronzo; premio ben meritato da! carissimo 
collega, al quale faccio plauso e stringo la 
mano, augurandomi che ben altri segni d'onore 
contortino nell'avvenire il suo apostolato. 

L e c o n l e r e n z e t r a Nig ra , R u d i n ì , Cae-
t a n l e l ' a m b a s c i a t o r e di G e r m a n i a . 

(A. L ) Roma, 20 
Continuano le conferenze tra il conte Nigra, 

l'ou. Di Rudini od 11 Duca Oaetani, 
Ad una conferenza, tenuta ieri, intervenne 

anche l'anibiisclatore di Germania. 
Nulla di positivo è trapelato finora da tuli 

colloqui, ma nei circoli politici si è persuasi 
che non si tarderà a conoscere i risultati dei 
medesimi. 

I p roge t t i mi l i t a r i 
(A. L.) Roma, 20 
Durante la discussione d'ii progetti mil tari 

al Senato, il ministro della guerra accetterà 
diversi emendamenti, già presentati od an­
nunziati. 

Uno dì tali eraeudaroenti riguarda le fab-
bnche d'armi, la cui soppressione verrebbe 
ritardata d'un numero d'anni superióre a quello 
stabilito nel progetto di leggo. 

I Comun i e 1 S i n d a c i 
(A. L.) Roma, 20 
In seguito al decreto, ohe conferisce ai pic­

coli comuni, il diritto di designarsi il sindaco, 
avranno luogo moltissimi cambiamenti di sin­
daci, poiché un gi'an' numerò di detti comuni 
si trovano in condizioni di avere alla testa 
dell'amministrazione persone non accette alla 
maggioranza dei relativi consigli. 

CRONACA DELLA CITTA 
Consigiio Provinciale 

Seduta del 20 marzo 
Attesa l'abbondanza della materia politica 

dobbiamo rimandare a domani il resoconto 
dell'odierna seduta del Ooneiglio Provinciale, 
dove si svolse, tra gli altri, l'importantissimo 
argomento del progetto di ampliamento del 
R. Ginnàsio-Liceo Tito Livio, in concorso col 
Comune di Padova. 

Diamo intanto la bellissima relaziono pre­
sentata dal cav. avv. Luigi Moroni presidente 
della Deputazione Provinciale, non senza pre­
mettere subito che il progetto stesso venne 
oggi stesso approvato alla unanimità. 

Premettiamo pure ohe il Presidente del 
Consiglio provinciale coram. Tullio Begglato, 
noU'aprice la seduta propose un saluto di o-
maggio e di affetto aita memoria dei caduti 
di Abba Oarima; proposta che fu approvata 
per acclamazione dai GonsiBllo. 

Ecco intanto la relazione del oav. Moroni 
(sul prò gotto del Ginnasio-Liceo : 

Da un ventennio addietro il numero degli 
alunni dei locale Ginnasio-Liceo man mano si 
è raddoppiato. E infatti gì' isoritti che nel 
1870-71 furono complessivamente 194 nell'anno 
scolastico 1895 96 salirono a 471. 

Anche nel!' Istituto Tecnico è avvenuto un 
graduale aumento. NolJ1875-7G gli alunni in­
scritti furono 105 e 7 gli uditori, mentre nel 
corrente anno scolastico gli alunni sono 162 e 
gli uditori 8. 

Né e' è a meravigliarci di ciò perchè, dif­
fusa com' è la istruzione primaria, quella se­
condarla si rende naturalmente accessibile a 
molti più giovani ohe per lo passato non av­
venisse. E per conseguenza spetta agli enti 
morali ai quali interessano gli studi secondari 
di provvedere a tuffo cièche concerne gli e-
difizi a il materiale non scientiflco. 

Dell' Istituto Taonieo il Comune di Padova 
s' è interessato anche dà ultimo con nuove 
costruzioni ed ora viene la volta dello stabile 
provinciale ove ha sede il Ginnasio-Liceo Tito 
Livio; stabile che offre undici ambìaati desti­
nati a scuole, quattro dei quali però così 
scarsi di luce da doverli giudicare assoluta­
mente inadatti a tale uso. Non si hanno quindi 
disponibili ohe setto aule scolastiche, e manca 
la scuola speciale di Fisica por cui questo in­
segnamento Tiene dato nelle aule comuni agli 
altri. Iucche porta il disagio di dover traspor­
tare innanzi e indietro le macchine e gl'istru-
menti diversi indispensabili a detta scuola, e|il 
danno di non poter faro alle volte e per molte 
ragioni particolari esperimenti. 

Gli alunni che frequentano il Ginnasio Li­
ceo sono al presente divisi in quattordici 
scuole, e cioè nove Ginnasiali r cinque liceali 
in causa dolio sdoppiamento ohe — giusta i 
regolamenti scolastici — viene effettuato in 
quelle classi che hanno iscritti più dì quaran­
ta alunni. E delle quattordici scuole suddette, 
undici sono collocate negli ambienti sovrac-
cenuati ~ compresi i quattro poco adatti a 
questo uso — e le altre tre trovansi provvi­
soriamente in locali affittati dall' Istituto Ulo-
logìoo poveri di luce e pure disadatti perchè 
servono alla istruzione del Circolo e delle 
scuole di disegno, il quale inconveniente porta 
la necessità dì uno speciale orario opposto o 
quello voluto dal Regolamento. 

Egli è da molti anni adunque ohe le auto­
rità scolastiche si adoperano perchè sia ese­
guito un smniiamento del detto Ginnasio-Li­
ceo. Snecifilmonte il chiarissimo cav. Ferdi­
nando Galanti PresiJo sino dal ISSO, nella 
cronaca ufficiate fntettev â in' rilievo te tristi 
condizioni del localo e reclamava un urgfmfe 
provvedimento, ma senza risultato pratico 
perchè parve sempre alla Provincia Hi avpr 
già fatto Abbastanza per tale ramo d' ins"-
gnamento con il dare gratuitamente i locali 
e con lo spondere a tutto dicembre 1895 lire 
.54,455,71. E fl' altronde anche la questiono 
della onrapetenza pissiva della spesa 'non si 
può dire risoluta, dappoiché noIlM Reg'.ine 
Veneta tanto le Provincie come i Comuni non 
fecero tema di vera e propria centestazìnns 
sperando liberarsi rispettivamente da un one­
re dal quale sentono cosi grande benefìcio ì 
loro amministrati, ma in generale — pur dif­
ferenziando sul quantum del concorso — ì 
due enti la .sopportano as.9ìeme, aocioehè alla 
eccellenza "dei maestri e dei gabinetti non 
vada dv.qgiunta la proprietà dell' ambiente do­
ve i giovani si iniziano a divenire, in nobile 
gara, cittadini i^triiìt: ed oopsti. 

Da ultimo però il Provveditore degli studi 
e il mentovato Preside ci comunicavano ''he 
tale stato di cose non poteva piìi a lunpo dif­
ferirsi; che necessitavano otto auh nuove, ed 
Invocano porciò una risoluzione decisiva e 
sollecita ad evitare che fossero limitate le 
iscrizioni degli alunni; limitazione da cui de­
riverebbe, ricordiamolo, che i meno solleciti 
dovrebbero appigliarsi alia istruzione privala 
senza dubbio inferiore a quella che si distri­
buisce dasli istituti governativi. E si anirur!!-
vano i detti egregi signori che per il soddi­
sfacimento di tali bisogni potesse avvenire un 
accordo fra la Provincia e il Comune di Pa­
dova ; il quale — henemerlto com' è dell' In-
sognainonto pubblico ~ non foce infatti cat­
tivo viso all' Invito direttogli. 

Importava però ai due enti di conoscere 
anzitutto'l'ammontare della spesa e allora la 
VostralDeputazione affidò al proorio Ufficio Te­
cnico di stendere il progetto che potrete esa­
minare presso l'Ufficio di Segreteria. 

Con esso proponesi d'innalzare un nuovo 
braccio di fabbricalo in prosecuzione dì quello 
esistente e per appunto sopra l 'area di pro­
prietà Provinciale ora affittata al giardiniere 
signor Menegettl. 

A questo modo I' esposizione delle nuove 
scuole riesclrebbe fra levante e ponente e con 
sutlìoiente distanza dalle attigue proprietà por 
non temere mai difetto d' aria o di luce per 
il sorgere eventuale di altre fabbriche. 

La comunlcazion.i fra il vecchio e il nuovo 
fabbricato tornererebba facile e comoda, me­
diante una apertura nell'attuale chiostro, in 
proseguimento del lato orientale ; ma, alla oc­
correnza, si potrebbe pure aprire una nuova 
oomunicaziono diretlii verso 1' esterna sopra 
via Noci. 

estesa si è progettato il nuovo edifizio con 
pianterreno a piano superiore, elevando il 
primo di un metro sul suolo circostante con 
un rialzo di sabbione, por allontanare ogni pe­
ricolo dì umidità ; e quindi metà delle nuove 
scuole resterebbe al plano torrone e metà |al 
plano disopra, cui si aoooderebha per mezzo di 
un' ampia e comoda scala. 

Uu porticato della lunghezza di metri tre 
lungo la fronte di ambedue ì piani darebbe 
comunicazione, a guisa di jindlto, allo diverso 
aula scolastiche. 

Ciascuna di queste è progettata per una 
ampiezza in superficie di metri quadrati sst-
tantadue circa, con l'altezza di metri cinque 
e mezzo, di modo che risulterebbe per ogni 
aula una capacità &' aria di ciroaquattrocento 
metri cubi. 

Laonde dato il numero massimo di quaran­
ta alunni per ogni scuòla, si avrebbe'là sìi-
perfloie di metri quadrati 1.80 e la oapadtà 
di metri e. 10 per ogni alunno; ciocché sod­
disfa ampiamente alle esigenze igieniche non 
solo del regolamento scolastico, ma eziandio 
dei più rigorosi specialisti In materia. 

Sul Banco settentrionale dello stesso fab­
bricato verrebbero costruiti i cessi per le nuo­
ve scuole, non bastando per queste quelli e-
sistenti, i quali d' altronde riuscirebbero trop­
po lontani rispetto alla nuova fabbrica. 

Finalmente un sotterraneo, in corrisponden­
za alla parte centralo dell' edificio servirebbe 
al collocamento di un carolìfero ad aria calda 
per provvedere convenientemente al riscalda­
mento dei nuovi locali. 

La spesa per tali lavori — compresi "gli ar­
redi scolastici = è stata preavvisata nella 
somma di L. 90,000. 

Detto progetto incontrò favoverole acco­
glienza presso la Giunta Municipale di Pado­
va, la quale decise di proporre all'onorevole 
rappresentanza Consigliare di concorrere nella 
spesa surriferita con la fsomma fìssa di Lire 
30,000 pagabili negli esercizi 1897 e 1898, 
delle quali la Provincia dovrà tener conto, 
dato che per legge la sposa del localo adibito 
a Ginnasio-Liceo e quella del materiale non 
scientifico fossero addossate esclusivamente al 
Comune. Come terrà conto della raccomanda­
zione d'introdurre nei dettagli di esecuzione 
alcune disposizioni tecniche riconosciute '"op­
portune, di pieno accordo fra l'ingegnere 
Capo del Municipio e quello della Provincia. 
Il quale ultimo anzi sta occupandosi del par­
ticolareggiato progetto esecutivo, proponen­
dosi non solo di ricavare le otto aule richie­
ste dalle autorità scolastiche, e per le quali 
si sono presi gli accordi col Municipio, ma 
col proposito di portarle al numero dì dieci, 
senza oltrepassare II limite di spesa savrac-
connato. 

Con ebe si raggiunierebbe il signifToante 
vantaggio di collocare nel nuovo braccio di 
fabbricato l 'intero ginnasio con le sue scuole 
aggiunte lasciando tutta la parte vecchia ad 
esclusiva disposizione del Liceo ; e liberando 
cosi la Provincia da ogni pericolo di futuri 
.impliamenti di quell'edifloio e provvedendo 
nel tempo stesso ad una razionale e duratura 
sistemazione del Glnnasio-Llcieo di Padova. 

In ordine al modo di sopportare l'aggravio, 
speriamo di poter ottenere dalla Cassa Depo­
siti e Prestiti la somma necessaria al due e 
mezzo per cento, approfittando della leggo 8 
giugno 1888, laonde nello svolgimento del pro­
getto furono osservate le norme tecnico-igie­
niche imposte dal Regolaraonto per l'applica­
zione di essa lesfge. E diversamente dovremo 
valerci delie giacenze della Cassa Provinciale 
di reintegrarsi con altrettanti stanziamenti 
noi futuri bilanci. 

Nel prendere in esame la nostre proposte, 
Vi torni altamente che, accettandole, non solo 
provvedete ad una necessità superiore con il 
dare definitivo assetto ad un Importante Isti­
tuto, ma migliorare una proprietà della Pro­
vincia accrescendone quindi il valore. 

SI può discutere, o Signori, inforno alla op­
portunità che la maggior parte dei giovani si 
appigli alla istruzione classica per poi aumen­
tare il numero dei licenziati dalle Università 
e dagli Istituti d'istruzione superi ire, dei quali 
principiamo ad avere un̂ ^ pletora — come si 
deduce dalla recente relaziono sulla riforma 
Universitaria dell'onorevole Fusinato — se-
nonchè cotesto discussioni non rìescirebbero 
che ad astratte dichiorazioni di principio e a 
rivelazioni statistiche, dappoiché i nostri ara-
ministranti in .grande maggioranza vogiiono 
rispettata la libertà d'Indirizzare ad una car­
riera qualsiasi i loro figliuoli o nopoti, aleuoj 
dei quali del resto ~ ottenuta la licenza gin­
nasiale 0 liceale — si dedicano al altre prefes-
sioni od arti per le quali la detta licenza sol­
tanto si rende neoe.ssaria. 

Non dobbiamo omettere di dirvi altresì che 
per diminuire la spesa in parola abbiamo pare 
studiato se a Padova vi fossero altri locali 
che al presentassero all'uopo, ma non ne ab­
biamo trovati. E a dividere in duo 11 Ginna­
sio-Liceo, portando, cioè, altrove le scuola 
aggiunte, scarso risulterebbe il guadagno, per­
chè converrebbe adattare il nuovo locale allo 
scopo, e quindi aggiungere alla spesa di fitto 
quella della riduzione e l'altra del maggior 

tifico, e della' retribuzione al Direttore, retri­
buzione ohe lo Stato certo non corrisponde­
rebbe. 
. E tutto ciò lasciando da parte la considera­
zione che sarebbe in tal ì̂ guisa rotta l'unità 
didattica e disciplinare, dappoiishè II detto 
Direttore mancherebbe della piena autorlti 
che ha un Preside, cui il Governo ha dele­
gato ampie facoltà e che è un uomo di sua 
fiducia. 

Ciò premesso, a nome della Deputazione, vi 
sottopongo 11 seguente ordine del giorno: 

Il Consiglio provinciale dolihira: 
a) di accettare dal Comune di Padova il 

proposto concorso di L. 30 mila, pagabili negli 
esercizi 1897-98 senza interessi liberando esso 
Comune da qualsiasi futura spesa dello stabile 
più sopra indicato; 

6) di assumere da parte della Provincia 
la spesa di L. 60 mila per la costruzione delle 
scuole aggiunte al Ginnasio-Liceo, provvedendo 
il fondo necessario alla Cassa Depositi e Pre­
stiti con un mutuo estinguibile in 6 anni fdal 
1897 in appresso, o facendovi fronte con pre-
lavamenti dalle giacenze della Cassa Provin­
ciale, da reintegrarsi con altri stanziamenti 
nei futuri bilanci. 

MORONI, RELATORB 

Per non ccouparo un' area sovorchiamonto | personale di servizio e dell'arredamento sciou-

U n b a n c h e t t o . 
In una delle sale del noto restaurant Sto­

rione ebbe convegno ieri sera una numerosa 
schiera di soci del club di Scherma ohe die­
dero una cena al maestro cav. Federico Oe-
sarano in occasione della recente onorificenza 
da lui ricevuta. 

Brillantissimo fu il concorso, il servizio e 
l'allegrìa durata per tutta la sera. 

Allo Champagne si incominciò la serie dei 
brindisi; Parlò primo il prof. avv. Castori 
presidente del Club, lodando le doti del mae­
stro direttore, il quale commosso rispose con 
parole affettuose per i soci tutti. 

Il sig. Mario Morpurgo a nome di tutti i 
convenuti si rivolse al maestro augurando 
prospera vita al sodalizio ed augurando splen­
dida riuscita per II torneo regionale chn si 
terrà in Venezia, desideroso che gli schermi­
tori padovani sappiano ivi distinguersi. 

La serata si chiuse fra il massimo buon u-
more dei convenuti e gli evviva più sìnceri e 
cordiali all'amato maestro oav. Federico Oe-
sarano. 

^ • ' . 

L a c o n l e r e n z a a l Gasino dei Nego-
2;ianti. 

'L'ultima linea rerum è la morte. Il con­
ferenziere, prof. Ellero, ha esaminato minu­
tamente I vari stati psicologici del vari indi­
vidui, cercando le varie ìndoìe e i diversi 
temperamenti e sviluppi morali e intellettuali 
dì fronte alla morte. 

L'esame accurato, minuzioso jveramente dot­
to, si svolse tanto nel oasi di morte naturale 
per malattia, quanto in quelli di morte, o 
pericolo di morte violente, come nel duello o 
in battaglia. 

Splendido per profonditi di pensiero e per 
acutezza di osservazione, lo studio dei vari 
stati psichici di individui svariatlssiiai costi­
tuenti una collettività, in cui quasi un'anima 
delle masse si sovrappone e coatribuisce a 
modificare, a mutare talvolta radicalmente lo 
stato dell'anima dei singoli. 

L'oratore si diffuse a parlare della rivolu­
zione francese dipingendo la svariata e mul­
tiforme quantità di fenomeni psichici che o-
riginarono dalle innumerevoh decapitazioni 
inflitte dalle violente passioni politiche e con­
vulsioni sociali che si scatenarono in quel 
terribile movimento, 

La chiusa si compendiò nella pittura del­
l'uomo normale di fronte al fenomeno delia ^ 
morte. 

Il doti. Ellero parlò brillantemente e con 
elegante chiarezza dì stile per ben due ore 
senza Interrompersi un momento, tenendo av­
vinta a se l'attenzione del pubbUoo, sa non 
numeroso, certo assai intelligente. 

Un applauso spontaneo congedò l'oratore 
che'lasciò profonda impressione e per la se­
vera importanza dell'argomento svolto e per 
la geniale e fluida lucidità di par'de con cui 
fu svolto. 

.ta'^'ù 

Confe renza . 
Questa sera, venerdì, Almerico Da Schio, 

terrà la sua conferenza a vantaggio della 
Scuola Profassionale Femminile, alle ore 20.30 
nella sala ilei Vecchio Consiglio trattando dei 
« Progressi della fotografia ». 

Parlerà della fotografia istantanea, della 
celeste, a colori e di quella dei raggi X. 

Per rendere più interessante la conferenza 
verranno tatti degli esperimenti. 

. " . 
Comizio A g r a r i o dì P a d o v a . 
Domani alle ore 13, nella sala dalla Gran 

Guardia avrà luogo la conferenza del prof. 
G. Avina, direttore della R. Scuola Pratica 
di Agricoltura in Brusegana. 

Parlerà siiH'imiesifo nei suoi rapporti colla 
viticultura padovana. 

, * . 
G a b i n e t t o di l e t t u r a . 
Ci si assicura che in seguito all'ordine mi-

ulsteriale di far trasportare l'ufficio telegrafico 
al palazzo della Posta, il Gabinetto di letttura 
trasporterà la sua sedo nel nuovo palazzo del 
Gallo di fronte all'Università. 

k. CREMONESE - PÀDOVA 
Piazza, delle Erbe 

Tubi e piastra gomma per !a .peronospora - Deposito Imiaiìto 
per .gyarnizioni macchiiie 



LA 2." SERATA AL TEATRO VERDI 
01 duole il dir lo, m a contro ogni a spe t t a t iva ; 

il t 'onoorso àel pubblieo fu scarso , t roppo 
scarso por una sera ta di beneflcenza. Non 
ralsero io proghiero fatta al pubblico perchè 
volesse accompagnarvi i b a m b i n i ; non valso 
il p rogramma attraontisslrao, né la buona vo­
lontà del Gomitato, né la genti lezza e dili­
genza degli es'scutori. 

Il t ea t ro in na ta a tu t to e r a quasi deser to, 
e noi lo affermiamo senza ret icenze deplorando 
che all'appeliljj. alla car i tà si sia risposto così 
male. 

L 'esi to della se ra ta fu più br i l lan te e com­
pleto dà p a r t e degli esecutori tu t t i che vi m i ­
sero tu t to l ' impegno desiderabile. 

La sinfonia della Diiiorah fu come s e m p r e 
a meri to pr incipale del maestro s ig .Bruno Bar-
zllai applaudita e bissata. 

I cori furono insis tentemente chiamat i al 
proscenio. 

L a signorina Amelia Pe r s t t i reci tò il mo­
nologo: A maggioranza... si\ Quale eleganza 
e quanto spiri to in quella gentile, giovanet toI 

Disse il monologo tanto sp lendidamente da 
s t rappare un applauso spontaneo, unan ime , 
moritat issimo. La si volle al proscenio innu­
merevoli volte. E noi ammirando tanta na­
turalezza, e t an to spiri to, ci siamo domandat i 
una cosa sola: La s ignorina Fore t t i fu essa 
eIDcace, affascinante, graziosa nel suo mono­
logo? A maggioranza.... sì; lo disse il pub­
blico compreso di aramiràziono pe r l 'e legan­
t e . . . . fidanzata. 

Nino e Ninetta, la cui musica fu gusta ta 
ancora più della prima audizione, piacque 
come sempre confermando a l l ' au tore , nascosto 
nella penombra di un papiano, quella buona 
fama che il pubblico constatò pel suo lavoro 
e più che tu t to , pei suoi merit i musicali di 
cer to valore . 

Al Da Rin, nel pròlogo, o meglio nel rac ­
conto della fiaba, fu fatta una ve ra ovazione. 
Vuotò, come si dice, .1 sacco dello spir i to ohe 
teneva con sé, pronto sempre a vuo ta rne di 
a l t r i , giacoiiè è noto elle ha un 'abbondanza 
di spirito capace . . . . di molti sacchi . 

II Cromotrop chiuse lo spettacolo, con di-
soerto successo. Errea 

. • . 
B e n e f l c e n t i s t i n l a e t i t i a . 
Siamo informati che il Òomltato per il Ri­

trovo serale (ca. i nostri Lavora to r i del libro 
s ta organizzando una veglia danzan te a bo-
neScio di quei colieghi obe si t rovano malat i 
0 sènza lavoro . 

A tale scopo fu già d i ramata una c i rcolare 
iJ 'adesione. 

Applaudiamo s inceramente alla bella ini­
ziativa che meri ta ogni lode ed incoraggia­
mento, e augur i amo che la festa possa ave re 
pieno successo in modo che possono i disgra-
l ia t i , per I quali vien fat ta, t r a r n e un mag­
gior possibile vantaggio. 

Alla testa va unita l ' immancab i l e pesca, i 
cui regali si s tanno raccogliendo fra le più 
note signore benemer i te della ca r i t à pubblica 
della nos t ra Cit tà. 

U n c i r c o e q u e s t r e a l V e l o d r o m o . 
Sappiamo che il propr ie tar io del Velodromo 

(eoe appron ta re tu t to il necessario per instal­
larvi u n a compagnia eques t re di pr imo ordine 
che da rà alcune rappresentazioni . 

^ • . ' . 

P e r u n m o r s o . 
A P o n t e di Brenta fu denuncia to a l l ' au to­

rità giudiziaria certo Bettella Marcbioro per ­
chè venuto in rissa con cer to Mazzuooato 
Gaetano gli dava un ta le morso alla mano 
sinistra da produrgli u n a lesione guaribi le In 
oltre 15 g io tu i . 

."« 
A H ' O s p e d a l e . 
Ieri sera tu r icoverato d 'urgenza al nostro 

ospedale civile certo P iago Stefano, d 'anni 13, 
da Altiebieru per gravi ferito ed ambe le gi-
nocobla riportate da una scoppet ta a pallini. 

Le condizioni tìel disgraziato ragazzo sono 
graviss ime. 

• ' • • 
A n n e g a m e u t o . 

Anche oggi la oronaca reg is t ra uno dei so­
liti annsgamenti di bambini, dovuti a l l ' insor-
veglianza dei genitori . 

La bambina Tambaooo Olinda, di mesi 19, 
men t r e giuncava lungo un fosso,vicina a casa 
sua, vi cadde dentro r imanendo affogata. 

S u i c i d i o p e r p e l l a g r a . 
A Voggiano cer ta Ranzan Antonia, d 'anni 

50, contadina, vedova con 5 Bgil, affetta da 
pellagra, si suicidava l 'altro ieri annegandosi 
in un tosso in contrada Bosco. 

Dopo le solite constatazioni di legge, il ca­
davere fu t rasporta to nella cella m o r t u a r i a 
del paese. 

F u r t o e d a r r e s t o . 
L' a l t ro ieri certo Sabbadin Angelo m e n t r e 

stava giocando alle boccio nel! ' Osteria alle 
ire palle in Borgo magno, un Individuo gli 
perquisiva la giacca che aveva appesa alla 
parete, e gli rubava il portafoglio contenente 
«re 160. 

Denunciato il fatto a l l ' autor i tà di P . s . , 
questa riusci a scoprire 1' au to re dal furto 
«ella persona di certo Gobbo Giuseppe, lij 16 
anni. 

Il Gobbo natura lmente fu a r r e s t a t o e t r a -
™t(o alle carceri dei Paolott i . 

OORRIERE D E L L Ì R T E 
fllpdrammatico « G i a c i n t o C i r c o l o 

G a l l i n a » . 
Splendida sotto ogni aspet to serata di 

ieri sora, dove un pnbbllob elegante e simpa­
tico mostrò d 'apprezzare, con ben nutr i t i a p ­
plausi, la valentia di questi bravi dilettanti , 
che saoriflcaoo volentieri le ore di riposo per 
coltivare u n ' a r t e che li educa e lì ta migliori. 

Lo spettacolo tu a r c h e un omaggio al buon 
Stoppato , presidente del Circolo, r i cor ren­
do appunto ieri il suo onomastico. E questo 
mostra quale st ima egli goda fra I soci tu t t i 
del « G . Gal l ina» . 

Il programma fu svolto a tu t t a lode di quei 
bravi giovani. 

DiSaiti : ̂ Colloquio, Giorgio Gandi e Aleone 
r Infanticida, ques te t r e produzioni furono 
in te rp re ta te nel miglior modo possibile. 

La cronaca regisfra con piacere il debut to 
della signorina Ada Schnsler , ohe si mostrò 
davvero graziosa e disinvolta sulla scena, doti 
queste non disprezzabili per ohi ha da che 
t a r e col pubblico. 

iUla signorina Schus te r augur iamo un pron­
to e completo possesso della scena alla quale 
si mostra già appassionata , d 'una passione in­
tell igente. 

Nel Giorgio Oandi abbiamo sentito il sig. 
IMenotti come in nessun' a l t r a produzione. 

Bravo, continui sempre co.sì, e il suo per­
fezionamento non t a rde rà ad effettuarsi. Egli 
si ebbe applausi entusiast ici e meri ta t i . 

Ott imamente si comportò la signorina Levi 
e cosi pure la s ignorina Terosina Gech, che, 
istruita da quell ' egregia a t t r i ce che è la sim­
patica signorina Annita Antuzzi mostra di 
r iuscire degna sua al l ieva. 

Corrett i e a t tor i intelligenti si mostrarono 
i sigg. F . Disnan, D. Dalla Motta e G. Ga-
spariui ai quali mandiamo i noslri miral legro. 

L ' orchestr ina Miotto fu, come al sidito, i-
VlOTOR nappuntabile . 

SPETTACOLI" D E L G I O R N O 

SALE S T A T I U N I T ! 
( t r a s l o r m a t e a d u s o T e a t r o ) 

Spettacolo di P rosa , Can to e Varietà 
tu t t e le s e r e alle ore 8 112 

Ingresso per questa sera Centesimi 4 0 
^compresa la sediaj iSyS 

Abbonamen to per N . 12 Reci te L 3 
X 

Panorama Internazionale 
AUTOMATICO 

P i a z z a U n i t à d ' I t a l i a 
aperto tutti i giorni dalle ore 10 alte 23 

Questa settimana : S C O Z I A 
:, 160S 

ULTIMO XORRIERE 
2 0 M a r z o 

Parlamento Italiano 
C A M E R A D E I D E P U T A T I 

Presidenza : Pres idente VILLA 
Seduta del giorno 20 marzo 

Comincia la sodata alle 14.05. 
Borgata, segre ta r io , le:j;ge il processo ver ­

bale della seduta di ieri che è approvato. 
L e t t u r a d i v a r i e p r o p o s t e 

Borgata, dà l e t tu ra delie seguenti proposte 
di légge dell 'on. Torigl iani . 

Modiflcazioni alla legge elettorale polilica 
dell 'onor. Paganini e Pascolato per aggrega ­
zione del comune Selva del Bellunese al man» 
damento di A.gordo. 

Gli onorevoli Giamma, Ootafavi, Olementini 
eli altri per roodiScazione alla leggo comm; 
e provinoialo dell 'onor. Tozzi pai oonferiraento 
della c i t tadinanza italiana ai mili tari indigeni 
che presero par te alla difesa di MaKalìè. 
• Dà let tura quindi dalle seguenti proposte e 
mozioni del deputa to Guerci per nomina di uoa 
commissione di inchiesta sui contratt i di a ra -
ministrazinno dei lavori pubblici dei depu t a i ! 
Gemma,! Pu le , Miniscnlohi, Danieli e Pozzi 
circa la franchigia doganale delle bottiglie 
contenenti acqua mlneraio, 

li deputato Riccardo Luzzato ha una p r o ­
posta re la t iva aile nomino e promozipoi del 
personale giudiziario. 

Il dep. Bonaiuto propone di porre in s ta to 
d 'accusa l 'ex minis t ro Grispi e propone de'to. 
r i r e a un t r ibunale di g u e r r a il generale B a -
ra t ier i . 

C o m u n i c a z i o n i d e l l a p r e s i d e n z a 
It presidente comunica un r ingraz iamento 

della famiglia Di Biasio per la commemora­
zione fatta alla Camera pel compianto Vin­
cenzo Di Biasio. 

V e r i f l c a z i o n e d i p o t e r i 
Il Presidente dà le t tura delle conclusioni 

della Giunta elezioni re i i t ìve all 'elezione con­
testata dsU'S. collogio di Napoli che sono p e r 
la convalidazione dell 'elezione stessa avve ­
nuta nella persona dell 'unor. Magliani. La 
Camera a p p r o v a . 

V o t a z i o n e p e l c o m p l e t a m e n t o d e l l e 
e l e z i o n i c o m p l e m e n t a r i 

Il Presidente comunica un ard ine del gior­
no colla votazione per nomina dì 4 commis­
sari por la Giunta generalo del bilancio di un 
componente la Giunta delle petizioni di un 
componente il consiglio d 'amminis t razione del 
tondo religione 0 beneflcenza di Roma ; di 3 

Borgata fa la chiama. 
Il Presidente es t rae a sorte gli sc ru ta tor i 

delie votazioni ; si lasoieranno le u r n e aporte. ' 
S e g u i t o d e l i a d i s c u s s i o n e d e l . d i s e g n o 

d i l e g g e p e l c r e d i t o f s t r a o r d l n a r l o 
p e r l e s p e s e p e r l a g u e r r a d e l l ' E -
r l t r e a . 

Disangiuliano rileva ohe ora devosì discu­
t e r e non la responsabilità del passato ma p ren ­
dere provvedimenti assennati per l ' avven i re ; 
le dichiarazioni del governo si r iepilogano in 
due concett i fondamentali. Mon abbandonare 
l 'Africa, non fare colà una politica di espan­
sione e per applicarli il governo dichiara di 
non voler né p ro t e t t o ra toné l 'occupazione del 
Tigre . 

IMolti r epu tano che la polilica di raccogl imento 
e la politic'^ coloniale sìeno termini csn t rad-
ditorii; ma invece la politica coloniale 0 la 
fretta sono due lerniinl incompalibili. Noi dob­
biamo ditorirla il più possibile pe r r i se rvar la 
al t empo in cai l ' I tal ia sarà finanziariamente 
e mi l i ta rmente più propara ta . 

Pe rò combattendo l 'abbandono dell 'Africa 
r icorda la let tera di Re Giovanni in cui d i ­
ceva che gli italiani se ne dovranno r i t i r a re 
umiliati ed è sicuro che nessuna camera i ta ­
l iana vo te rà la conferma di questa profezia. 
/^Commenti interruzionij. 

Da una colonia bene ordinata può de r iva re 
il to rnaconto economico ma In ogni modo ap­
parisce indubbia l 'utilità politica. Pei nostri 
interessi medi ter ranei , conviene t ene re una 
posizione dalla quale si possa i r rad ia re u n ' a ­
zione utilissima in de te rmina te cont ingenze , 
ri t irandosi poi dall 'Africa; se a l t ra potenza ci 
sostituisce t roppo sarebbe la nos t ra umil ia­
zione ed il nostro danno. Ripete quindi che 
ora pe r alcuni anni l ' I talia deve fare n e l l ' E ­
r i t r ea la politica che costa meno senza com­
promet te re l 'avvenire. 

Questa è la politica r accomanda ta nel 1891 
delia commissione inchiesta eseguila dar mini­
stri Rudìni e Giolitti, ma per c o n t i n u a r e que­
sta politica è necessario stiplSlare o ra la pace? 

Se con opportuni rinforzi, la ditesa si pu ò 
sostenere efficacemente, crede preferibile non 
di s t ipulare ora la pace, come del res to p u r 
r i t i randosi , non la stipulò mai l ' Inghi l te r ra col 
Maddì dopo la caduta di Oar tum. Conviene 
dunque aspet tare sulla difensiva. 

La guerra difensiva si può, secondo le no ­
tizie rese pubbliche, cont inuare in vista di 
una soluzione conforme nei limiti del possibile 
prestigio dell 'Italia, poiché una soluzione che 
lascierA meno scosso 11 prestigio i taliano sa rà 
per le sue conseguenze prossime la meno 00-, 
stosa e la meno pericolosa. 

La nostra sbagliata politica produsse l 'uni-
flcazione dell 'Etiopia e molto ragioni possono 
p rodur re per l 'avvenire la sL'a dissoluzione. 
Intanto è giusto il concet to del sove rno r i ­
nunc ia re il T ig re . Il T igre non nostro, m a 
sotto un capo indigeno, pn5 in avvenire es­
sere uti le, ma pntrebbesi ora sol levare Man-
sascià se venisse ristabilito nella signoria del 
T i g r e ? 

In quanto al prote t tora to , il governo vuole 
abbandonare l ' idea . L 'o ra to re non ci vede 
difficoltà in quanto concerne i nostri r a p p o r t i 
con Menel ik ; m a la quest ione è impor tan te 
di f ronte alle potenze estere . Noi fondammo 
il nostro diritto di escludere le influenze s t ra­
n ie re non già dolimitazioni, spera l ' inf luenza 
t r a noi e l ' Inghil terra , ma siil t r a t t a to di Uc-
oiaii. 

Si trovi nna nuova formula, ma non sì e-

monte le t ruppe dall 'Africa e dichiara di non 
essere s ta to convinto dalle contrar ie ragioni 
addotte dal precedenti o ra to r i . 

La politica coloniale fu per l ' I ta l ia come 
per a l t re nazioni la estrinsecazione di un fe­
nomeno storico; fenomeno però sproporzionato 
alla nostra potenzialità economica, t an to più 
perchè agli ultimi a fare ìa polilica coloniale 
toccò la par te più diffloile. Asjgiunge che la 
politica coloniale è nella sua parabola discen­
dente, essendosi tut t i i popoli persuasi che 
essa costituisce un danno e un pericolo per­
manen t e . 

Secondo l 'o ra tore , il p rogramma del Gover­
na è un avviamento alla at tuazione di quello 
che l 'oratore jnedesimo vagheggia 0 dì ciò si 
dichiara lieto per la fortuna d ' I t a l i a , visto 
ohe l 'onore di una inazione non può più con­
sistere ne! prestigio delie sue a rmi , ma nello 
sviluppo dei corpi , nella potenzialità intellet­
tuale ed economica. ^'Approvazioni all'estre­
ma sinistra.J 

Invi ta la Camera a non lasoiarsi 'adoscare dal 
miraggio di un concorso dell ' Inghi l te r ra per 
iniziare una grossa gue r r a contro un popolo 
guerr ie ro par indole e ohe é an imato dal no­
bile sent imento di difendere l ' indipendenza 
del suo paese /^Bene all'estrema sinistra, pa­
recchi deputati si congratulanoj. 

Sennino Sidney propone un ordine del giorno 
puro e semplice. Ringrazia il governo di non 
aver chiesto in torno a questo disegno di legge 
un voto di fiducia e di ave re evi ta to di su­
bordinare a piccole questioni di individui a l ­
tissimi problemi di interesse nazionale per la 
cui soluzione tut t i e quasi tut t i 1 par t i t i pos­
sono essere concordi a questa concordia e gio­
verà a r ia lzare io spirito pubblico in I ta l ia e 
il credito a l l 'es tero. Oaoasioni di future lotte 
politiche non mancheranno . 

Ojgi si t r a t t a di provvedere al decoro od 
alla neoessilà della p a t r i a ; ed è questo il solo 
significato che l 'o ra tore intende di da re alla 
sua proposta. /'Vive approvazioni, voci la 
chiusura ! la chiusura \J 

Zavatart parla fra 1 rumor i contro la chiu­
su ra . 

La chiusura è approva ta . 
'filoni relatore difende il disegno di legge 

sia per la p a r t e relat iva alla somma che si 
chiede, sia per il mer i to escogitato pe r p r o ­
curar lo . Dopo a v e r fatto alcune r a c c o m a n ­
dazioni al Governo di indole finanziaria p r e g a 
la Camera di approvare 11 disegno di legge. 

Colombo, minis t ro del t e soro , r ìsponJa a 
Tittoni che aoèel ta in massima le sue racco 
mandazìonì. 

/'La fine, a domanij 

LISTINO DEI VALORI LOCALI 
dèi giorno 20 

commissioni di vigilanza 
siti e prestiti e di 3 per 
del tondo del cul lo . 

alla cassa dei depo­
lo amministrazioni 

sponga il paese al rischio di u n a umiliazione 
0 di danno gravis.'^imo dei noslri interessi . Tn 
quanto a Cassala nare che, il governo a t tua le 
voglia tenerla ; ciò é conveniente se l ' Inghil­
t e r r a ci darà un oorresoet t ivo p e r c h é a l t r i ­
ment i quella ocoapaziono si r isolverebbe per 
noi in una debolezza ed in un pericolo per­
m a n e n t e ; non lasciamoci soorngEiare, con­
clude l 'o ra tore , da una disfatta r lnarabi le e 
e ohe deriva non da cause inevitabili , ma da 
e r ro r i coiì grossolani che no é diffloile la r i ­
pet izione. 

Si perseveri alla missione in t rapresa con 
fortezza di propositi e chìarpzzi d ' in ten t i . /'Vive 
approvazioni ; appl-iusi al centro^. 
P r e s e n t a z i o n e d ' u n d i s e g n o d i l e g g e 

e d i d o c u m e n t i 
Colombo, ministro del Tesoro , presenta un 

disegno pel prelevamento dal fondo di r i serva 
e ne chieile il rinvio alla commissione del bi­
lancio. 

La Camera approva. 

Si Budini presenta i document i relativi ai 
rapport i tra il governo di Roma e la Colonia 
dal 3 all '8 ranizo 1896. 

Ricotti presenta la relaziono della Commis­
siona d ' inch ies ia por l ' acqu i s to di grani e-
s te r i . 

Moeenni. ex minis t ro , r ingrazia il p re s i ­
dente di aver anel i to la sua preghiera , SI r i ­
se rva di chle loro ohe i document i vengano 
comple ta t i ; dichiara che la relazione d ' inchie­
s ta fu presentata dopo che egli non faceva 
più pa r t e del ministero. 

S e g u i t o d e l l a d i s c u s s i o n e ' 
d e l d i s e g n o d i l e g g e p o r l e s p e s e 

p e l i ' E r i t r e a 
De Marinis mauifostasi decisamente favo­

revole il programma di r i t i r a r e immedia ta -

T I T O L I 

AZIONI ; 
Soc. Veneta p. 'Inapr. 

e CoBtr, Pubbliche 
Banca Veneta dì Dep. 

e Canti Correnti . 
Soc. Aiti Forni Fond. 

ed Aooiaj. di Terni 
Soc. Trauvai Pado­

vano . . . . . 
Soe. Guidovìe Centr. 

Venete . . . . 
Società. Cotonìf. Ve­

neziano . . . . 
Società Telefono Pa­

dovano . , , . 
Società Veneta Lagu­

nare 

OBBLIGAZIONI 
Soc. Veneta p. Impt. 

e Coatr, Pubblfohe 
Soe. Alti Forni Fond. 

ed Acciai, di Terni 
Prestito Interprovin-

ciale ferrov. 5 0|0 
Prestito iutòrprovino. 

feiTOV. 5 li2 0[0 . 
Guidovie C. V. garan­

tito dalla Provincia 
di Padova . . . 

Valore 
nomi­

nate 

Valore della piazza 

1000 

100 

3Ù 

198 

il 90 

' B 1 3 

lOGO 

102,— 

40 

200 

281 

QfiO 

50 

S8S 

245 

i n 

303 
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s u F r a n c i a UO,— 

s u L o n d r a 27,74 

C A M B I 
su Germania ISS.IO 

su Austria 229.80 

PREVENUMO LA CONSUNZIONE 
La consunzione è una dello malattie lo pid osti-

mite conosciuto dalla scienza medica. Quando sì ò 
dichiarata definì ti vam ente, ie condizioni dell'organi­
smo Bono talmente estenuato^ che si richiede senza 
indugio una lunga cura. 

E' varo elio la forma comune della oonsunzlono 
consfate In una malattia che si protrae molto a. lungo, 
e ohe non BÌ arroata Uno n tanto che 1' organismo 
posBiodB alcuna forza di resistenza. Incominciando la 
cura all'apparire dei primi sìntomi, è facilissimo VÌB-
corla; ma se non si tlen conto del primi sintomi, 
diventa poi pericolosa, 

n punto di partenza è la povei'tà del sangue. 
Questa deriva da di-
•verBc cause e BÌ cono­
sce dal pallore, dal d i ­
magramento, e dalla 
gracilità. Trovandosi 
m tali condizioni di 
deiìoleEzà non rosta a 
lare che una cosa sola, 
cioó prendere l'Emul­
siono Scott, clie rieo-
atltuiscs l'organismo e 
rende la salute. 

Il Dott. Guido Cal-
caR-no, acsWe quanto 
segue 

2G maggio 1896 
laccio tiso della E-

pott G CALCAGNO - rirenie ' lUUlO/ie Scott in tutli 

casi (h rachitismo e di deboli costituzioni riiratiiidone 
^sempre otlmi risiiUntt, anche nei casi di tubercolosi. 

li dunque con lììmsrf che riìascìo questo atlesiato di 
stima alla preparazione di cui noi medioi possiamo ri­
trarre buoni tfctti -, 

Dott. Gumo CAT.cA.aNo 
Medico-Chirurgo 

Viale Priooipa Eugenio, 8 * Firenze 
La lettera del dottore accenna alla Bummeazionata 

debolezza. Se si fa uso dalla Emulsiona Scott nel 
primo stadio della consUnzionb, si otterrà ben preàto 
un miglioramento. Anche negli ultimi stadi del male, 
la Emulsiono Scott lia ottenuto m*ìravig3iosi risul­
tati. Risana ì polmoni, ne ricostituisco i tessuti, fa 
cessare la tosse, rlnvigorisae 1' orgaolarao, vincendo 
\ danni causati dal male. 

Per i fanciulli di costituzione linfatica, Ì'EMULSIOHE 
SCOTT é il rimedio che maggiormente si adatta per 
dare forza e salute, vince la predisposizione aìie ma­
lattìe e li rende sani e gagliai'dl. 

Ieri sera verso le oro 19 è s ta ta pe rdu ta 
una Cagna da caccia di jjftll'! moro a muochitì 
gialle (It razza Scheito-t" risponde al fiume di 
%ii&S e porta .il COUD un» collana colla sc r i t t a 
dOLt. Felice Pedron. 

Obi l 'avesse trovfitìi e'Ja ctiniìurrà al 'o stailo 
del Cavailtno lu Pìnìza del ìytxomo r iceverà 
competeole mancia . 

Bieco iSSOlìTIHENTD 

CARTA U LETTERE 
in scalala elmjanle 

e (51 flnissima ( j u a l l t à 
P R E Z Z I D I C O N V E N I È N Z A 

È a n c o r a d i sponib i le p iccola quan l i t ì i d e l l e ! 

iicatollsie s|ieclali 
a 7 5 C e n l e s i m i d i 1 0 0 p e z z i 

a l l a L i b r e r i a e C a r t o l e r i a P . M I N O T T I 
PA.T10VA Piazza Unità d'Ilatta t'ADOVA. 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
D I P A . D O V A 

Giorno SI Marzo 1896 
a m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

T e m p o medio di P a d o v a ore 13 m. 7 s. 7 
T e m p o m. del l 'Europa C. ore 12 ra. 19 s. 38 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
s e g u i t e al l 'a l tezza di me t r i 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del m a r e . 

19 Marzo Ore 
9 

Ore 
li 

Ore 

barometro a 0- m. • 
Termometri centigr. 
Tensione vap. acq. . 
Umidità relativa , , 
Direzione del vento . 
Velocità del vento . 
Stato del cielo . . 

7B0.9 
+8.2 
7.8 
96 
N 
7 

oop. 

700,4 
+ 12.7 

7,4 
08 

ENBJ 
9 

oop. 

761.4 
+10.6 

8.9 
94 

NNE 
U 

misto 

Dalle 9 dei 19 
Tempi-ratiira B 

alle 9 del 20 
assìma =̂̂  -1- 12.7 
minima = + 9.2 

• ; ^ ^ s . e A R i o ^ PADOVA-

Malattie della pelle 
E-¥ENB:REE 

Il Dott. I), FABRIS 
D i r e t t o r e d e l U . D l . s p o n s a r ì o Q e l t i e o 

( l à c o n s u l t a z i o n i p r i v a t e 

tutti i glol'ili 
dal le 8 l i 8 al ,e 10 a dalle 14 1|2 alle 15 

lu V I A Z A T T E R E 2 1 4 3 i3b6 

F . BELTRAME, Diret tore 
F , SAOOHETTO Propr ie tar io 
L B O N B à N a B U flerents reap. 

OSTETHiCIA 
M . V L A r r T l W D E L L E D O N N E 

Doti Salvatore Levi 
V ì a S . M a t t e o N . J 2 0 9 P . U . 

OO^'H TAZIONl PRIVATE : Ta t t i 1 .jioral 
fonai! uallo 2 alla 4 oom. — Mar te i i , i*!.i-
velli e Sabato dalle 11 ' 'Ile 1 2 niorùl. 

CONSULTAZIONI a R A T t J I T S : Tu t t i 1 gioral 
feriali dalle 1 0 ulle 1 2 . lOTi 

S e a v e t e u n Negozio d a cede re , Case, 
A p p a r t a m e n t i 0 Caraero d 'aff i t tare od o g ­
g e t t i d a vendere , ricordatevi c h e il s e n s a l e 
p iù sollecito e di i n i a o r sposa p o r t r o v a r e 
q u a n t o corcato sono gli Avv i s i eoouomioi 
d e l COMUNE GIOUNAI.K m PADOVA, 

http://CAT.cA.aNo


Pergìi InnunzrrivoTgem 
Specialità dei: F R A T E U J I BRANCA: dì Milano, Via BrolettoTaS^ 

t soli che ne posseggono H vero e genuino processo 
JPiiwiatì con mftaoglià|d'wo o graa diploma d'oBWe alle principali Eapoàìiìoni BflBionaU;ed.intfli?naaIonali>' 

A m a r o , Toni" 'o , C o r r o b o r a n t e , Diges t ivo — B a c o o m a n d a t o d a ce l eb r i t à mediche ' 
Esigere Bnircticlelta la fitirì!!;lrssvcBliler,tlATEIX! BIUKCA cC.i~ CmceBuioaaii jet l'Amolica ilei StiilC, F.-HOFBE/.GoaoTi, 

(Suardsu'si da l ie con t r aHaz ion t 

CM ha camere mobigliate d'affittare, Case-éa vendere o d'affittare. Offerte e ricerche di lezioni, e di 
impièghi, Capitali da impiegare, Negozi da cedere, ecc, può serórsl della pubblicità straordinaria del COMUNE.! 

Ogni casella di sei linee, come il seguente modello, costa centesimi 50. 

Tutti .possono inviare annunzi per la ptilliblicità straordinaria in IV. pagina, unendo il relativo importo 
anche,in.irancoboll 'alla Casa,HAASENSTEIN- e VQGLEB, Padova, Via Spirito Santo 982. 

La Pesca dei ierluzzi 
; Le notizie da Ghristiania sull' andamento della 

pesca dei merluzzi, nelle Lolbdi sono sfavorevo­
lissime in causa dei tempi burrascosi che im­
perversano in quelle regioni. 

h el mentre la pesca dava fino il 17 Febbraio 
nel 1894 3 milioni di pesci e 1330 Ett. di olio 
nel 1895 1 » » » 275 » 
quest'anno, nell'epoca < medesima, furono pescati 
solamente 

350.000 pesci con un prodotto 
di 118 Ett. di olio. 

]Ne consegue da ciò che in difetto dell'olio di 
fegato di merluzzo, che sarà quest'anno carissi­
mo, altri olii inferiori e dannosi verranno posti 
in commiercio sotto questo nome, deludendo la 
buona fede dei consumatori. 

La Ditta J; SERRAVALLO c-i TRIESTE for­
nisce sempre il suo olio naturale di fegato di 
merluzzo purissimo, da lunghi anni favoret̂ ol-
mente conosciuto, senza alterarne il prezzo dì 
'.vendita. ' 

Guardarsi però bene dalle falsificazioni 

Egregio sig. Serravallo, 

Mi è gratissimo di doverle partecipare clie iì suo 
OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO, da. me lungamente 
ed in parecchi individui sperimenlalo, dette sempre 
ultimi risultati, nosl che io lo giudico IL MIGLIORE 
E PIÙ' PUJiO dogli olii di merluzzo, o non suggeri­
sco altro olio che il suo. Chimicamenle esaminato, 
il suo olio si dimostrò anche il più ricco di elomenti 
iodici, dando così In prova materiale della sua effi­
cacia torapculica. 

Mi congratulo con Lei e distintamente La saluto 
D o t t . G iovann i F r a n c e s c h ì n i 

Metiico-ChirurffO 
Vicenza, 10 Febbraio 1895. 

L a g r a n d e s c o p e r t a del f JBOIO 1260 

R ing iovan i sce e p r o l u n g a la vitp d à J o K a e t I u t e 
Btabllllmeiiio Ohunicu MAI^ESOl, Firenze. — , j ,'io Riaiiii jell' opuscolo 
illuetrstìTo. - Suores-eo momiiale. Si vende in i.'.iie fa 1 drmuo,... , 
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T3 
provate l'unico metodo accelerato del prof. A. de R. Lysle di. 
• lOndra. Il gran calore pratico di questa opera ha-ormai asai-
aarato il suo successo e numerosi certificati dei primi professori 
Si lingue e di privati lo attestano giornalmente. 

L'opera sarà apprezzata da tutti coloro che desiderano d'im­
parare r inglese, il francese e il tedesco senza essere, obbligati 
a studiare la grammatica por uno e due anni. Finora non vi 
jono in Italia altri libri del genere del Lysle; e qui, dove lo 
studio delle lingue moderne è abbastanza sviluppato, troverà certo 
molto favore tutto ciò che facilita te conoscenza delle lingue. Vi 
sono, è vero, molte grammatiche (e ve n'iia fra di esse delle 
eccellenti) colle quali lo studente puù imparare ogni cosa : ma in 
quanto al p a r l a r e è cosa ben diversa. 

n nuovo metodo, senza dilungarsi "colle solite regole grammaticali, insegna la costruzione in un odo 
più pratico e facile, eliminando innanzi tutto il noio.so studio della grammatica. Nella stessa guisa "'ohe 
un fanciullo impara a parlare senza andare a scuola, può una persona intelligente imparare w. pirlara 
ina lingua avanti di studiarla teoricamente. 

Ciascuno, per poco che motta in disparte i vecchi pregiudizi, può persuadei sene ndanovi una scorsa-
c subito vedrà che veramente, procedendo in quello studio, entro pochi mesi sarà i graddo di compren 
dere le lingue inglese, francese e tedesca e di esprimersi in esse. 

Essendo frequenta il caso che taluno incominci da sé a studiare una «uova lingua, anche senza mae, 
stro e formando ciò una grande difficoltà per la, pronuncia, l'autore ha creduto di colmare tale laouna-
J?™cndovi la pronuncia in italiano. Per lo studio di pei fezlonarnento, quest'opera è della più grande 
tilità perchè contiene tutte le voci e frasi proprio dì ogni lingua, informazioni in pratica utilissime e 
un elenco perfetto di tutte lo coniugazioni dei verbi che non si trova in altri libri congeneri. 
Spedizione contro vaglia o assegno da Carlo Bodn, Roma, via del Corso, 307, piano primo. 

^ a ^ o J H l g g J g n c e s e lire 4 ognuno ; tedesco lire 4.50. Aggiungere per spese postali 30 cent, per. volnme._ 

Padova 1896, Prem, Tip. F. Sacchetto 

F A B B R I C A S 

SONS 
SOftP M4NUFACTURES 

. 

P a l m ; © i 1 ' bJ'e;a.:c::,h;;0^ r̂ s a.n ci r e f ì n e r:S 
(Establisaed In Liverpool in 1841) 

iakerr of soap speciali^ iidapted for each larkeot 

Officina Meccanica a Vapore di L. Yentariiii -
Fabbrica ti', privilegiati Motori a Gas e a 

i p iù sempl ic i e i p iù economic i p e r i l c j u s t ì 
For ( •. ia «avalli affati!»! . 

. « 0 0 

1 

120» 

IBÓO 

ìs 3 4 

1 ; ; > ialMotora a gas L, 

. « 0 0 

1 

120» 

IBÓO 

1890 

Imo 
1906 2 i 0 0 

Plbk 1 H Motòra a pet. L. . « 0 0 

1 

120» 

IBÓO 

1890 

Imo 2209 2 ZOO 

. 3 6 1 • u • 1 5 ' . 

3800 'mO ^~U{Q\ Jiiìif^ fifiM'i 

9100 3K90 40 :j 4409 7066 

Riparazìdtii di LCCOMOBJU f TREBBIATOI a prezzi sidotti — SEftRE per fiori ( i cgui forma a olteâ  
L. 13 al metro quadrato. VKTRI doppi (M sigio per Serre a L. B.-- al metro qu l̂'̂ flto. —' SEHSA-,, 
MENTI di chiusurd par Negoai in iamieta omì'̂ afa. — POMPE per uao pu&ìjlìco o jsivato. ~, fOZZr.a. 
getto continuato con tuùi di ferro. = APPAf NICCHIO per il rlBcaldamcnto dell'acqua i^i'ja iuoco, utilia-' 
zajido lo Bcajpamcato dei iJotori a GAZ 0 i\ PETROLIO, o di tnaechiae a vapore. 

Dietro richiesta BÌ danno stiiiarimdQti. 1072 :/ 

' AYVISQ IMPORTANTISSIMO ^ • . 

L'Ag^enzia di Pubblicità Ilaasenstein e Vogier 
P a d o v a , F i r e n z e , Mi lano , Napol i , R o m a , T o r i n o , eoe. 

avverte i signori Negozianti, Industriali, Fabbricanti, Esportatori, Importatori, ecc. che possono abbisognare 
gella pubblicità nelle •' ' • 

I N D I E O L A N , D E S I : 
per annodarvi delle relazioni ed introdurvi i loro prodotti, oppure procurarsi da prima mano quelli delle su 
dette Colonie elle e ssa r i c eve gli a n n u n c i p e r t u t t i 1 g io rna l i del le Ind ie OJandesi , Irai quali gli 
O r g a n i IMalesI sqco i più diffusi e più accreditati. 

P r e z z o d ' i n s e r z i o n e vantagsj ioso s econdo r i m p o r t a n z a del le commissipnlj ; 

Annunci in tutti ì giornali del mondo 
P r o v e n t i v i g r a t i s d i e t r o r i ch i e s t a 

INTERESSANTE 
:'ABINETT() MEDICO MAGNE TiGO 

L'- Ecnnambula ANNA. D'AMICO dà consulti por qualunque ma­
lattia e domande d'interessi particolari. 1 signori ohe desiderano 
Bonsuliarla per corrispondenza devono scrivere, se per malattia, i 
principali sintomi del m.ilc olle sollrono — se per domande d'affari, 
iictiìarare ciò otie desiderano sapere, ed invieranno Lire Cinqur' 
,in lettera rionomandata o cartolina-vaglia al professore PIETRO,| 

"D'AMICO Via l\oma, piano sacondo, liOLOGNA. , 667 

Grli Avvisi economici costano 
pochissimo e sono efficacissimi. 

Ceni 3 la parola. 


